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1 Sette Salmi penitenziali che esprimono la confessione della colpa, il dolore per
averla commessa, il riconoscimento delle sofferenze come conseguenze del
peccato, hanno formato sin dai primi secoli della Chiesa una raccolta a sé nei
libri liturgici. Si recitavano nei venerdi di Quaresima, dopo l'ufficio delle Lo-
di, il giorno delle Ceneri quando i peccatori venivano «rinviati», cioé mandati
a fare penitenza, e il Giovedi santo quando la Chiesa li riconciliava. Nel corso
dei secoli queste preghiere hanno nutrito la spiritualita di Israele e poi di gran-
di santi, hanno ispirato artisti, scrittori e musicisti, accompagnato il cammino
penitente di personaggi celebri e cristiani comuni. A, sacerdote dehoniano,
ha insegnato teologia morale ed etica filosofica.



